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I riquadri a fresco che si snodano lungo le pareti 
laterali della Cappella Sistina costituiscono 
un’ eccezionale testimonianza dell’arte 
rinascimentale. Commissionati dal Pontefice 
teologo Sisto IV Della Rovere e realizzati 
tra il 1481 e il 1483, essi portano la firma di 
alcuni tra i più grandi maestri dell’epoca, 
da Sandro Botticelli a Pietro Perugino, da 
Domenico Ghirlandaio a Luca Signorelli e altri 
celeberrimi artisti delle scuole fiorentina 
e umbra di quel secolo. Attraverso il loro 
smisurato talento ha preso forma una narrazione 
visiva che celebra la storia della salvezza, 
intrecciando le vicende dell’Antico Testamento, 
con i riquadri raffiguranti la vita di Mosè, 
e quelle del Nuovo, con gli affreschi incentrati 
sulla vita di Cristo.

Tramite un linguaggio pittorico armonico, 
ricco di dettagli simbolici e di una straordinaria 
ricchezza narrativa, gli affreschi sistini non 
solo esaltano la grandezza del racconto biblico, 
ma definiscono anche i principi di una nuova 
era dell’arte sacra, in cui il rapporto tra l’uomo 
e il divino viene rappresentato con un’intensità 
senza precedenti. La fascia mediana diventa 
così una “Bibbia per immagini” in cui ogni 
scena, con i suoi personaggi e paesaggi, invita 
lo spettatore alla meditazione e alla scoperta.

Barbara Jatta

Storia plurisecolare e attualità, iconografie 
consolidate e altre invece innovative, come in 
ogni grande cantiere artistico degno di questo 
nome, si fondono con straordinaria armonia sulle 
pareti della Sistina. Il programma iconografico, 
ideato da Sisto IV con uno o più teologi della 
sua corte, aveva l’obiettivo di sottolineare la 
continuità della storia della salvezza tra l’Antico 
e il Nuovo Testamento. Le Storie di Cristo e 
Mosè, che tracciano sulle pareti della Sistina 
la storia sacra della Rivelazione «sub lege» e 
«sub gratia» ed erano sormontate dalle statuarie 
immagini del Redentore e dei tre primi Pontefici 
sopra l’altare, celebrano in modo trionfalistico 
il primato della sede romana quale custode 
dell’Antico e del Nuovo Testamento.

Fabrizio Biferali

Dal 1481 la Sistina divenne la più ricca fucina 
di artisti provenienti dal centro Italia, un vivace 
cantiere in cui si intrecciarono il talento e la 
creatività di pittori toscani e umbri. La loro 
maestria emerge in particolare nelle scene 
narrative, dove ogni dettaglio è realizzato con 
estrema cura: dalla varietà delle specie animali 
e vegetali alla ricchezza dei costumi e dei tessuti, 
passando per gioielli e oggetti di uso quotidiano. 
Il ciclo si chiude con i due affreschi della 
controfacciata dove appare l’Arcangelo Michele 
che evoca, insieme con il vicino Cristo risorto, 
la conclusione della storia della Salvezza, 
introducendo in tal modo i protagonisti del 
michelangiolesco Giudizio universale.
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Quello dedicato ai pittori del Quattrocento 
è il terzo volume della collana Face to 
Face with Masterpieces che propone 
al pubblico alcune tra le opere più 
significative dei Musei Vaticani da un 
punto di vista ravvicinato. 
In apertura un saggio storico-artistico 
descrive la committenza e il programma 
iconografico del complesso ciclo di 
affreschi che decorano le pareti laterali 
della Cappella Sistina. Qui operarono 
i più grandi maestri delle scuole umbra 
e toscana della seconda metà del 
Quattrocento, giunti a Roma dietro l’invito 
di Sisto IV Della Rovere. Vengono inoltre 
descritti i due temi principali che fanno da 
nervatura all’intero complesso, incentrati 
sulle storie parallele di Cristo e di Mosè. 
Segue un’ampia sezione di tavole che 
consente al lettore di trovarsi letteralmente 
“faccia a faccia” con le complesse scene 
di cui si compone il ciclo, cogliendone 
anche i dettagli più minuti e il ricco 
microcosmo di personaggi e scorci 
paesaggistici che contornano i soggetti 
principali. 
Chiude il volume una bibliografia 
essenziale che offre utili spunti per 
approfondire la storia artistica della 
Cappella Sistina e della sua decorazione 
prima dell’intervento di Michelangelo.

This book, dedicated to the fifteenth-
century painters, is the third volume of the 
series Face to Face with Masterpieces, 
presenting to the public some of the most 
important works of the Vatican Museums 
from a closer point of view.
The opening historical-artistic essay 
describes the patronage and the 
iconographic program of the articulate 
cycle of frescoes decorating the side walls 
of the Sistine Chapel. The greatest masters 
from Umbrian and Tuscan schools of the 
second half of the fifteenth century worked 
here, invited to Rome by Sixtus IV Della 
Rovere. The two main themes, backbone 
of the entire complex, focused on the 
parallel stories of Christ and Moses, are 
subsequently explained.
A wide section of plates allows the reader 
to place himself literally ‘face to face’ with 
the complex scenes of the cycle, catching 
also the tiniest details and the rich 
microcosm of characters and landscapes 
surrounding the main subjects.
The volume ends with an essential 
bibliography, offering useful hints in order 
to analyse the artistic story of the Sistine 
Chapel and of its decoration before 
Michelangelo’s intervention.
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I PITTORI DEL QUATTROCENTO NELLA CAPPELLA SISTINA

«Storia plurisecolare e attualità, iconografie consoli-
date e altre invece innovative si fondono con straor-
dinaria armonia sulle pareti della Sistina, alla cui 
impresa monumentale avrebbero partecipato i più 
grandi e celebrati maestri delle scuole umbra e to-
scana della seconda metà del Quattrocento».

Fabrizio Biferali
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Cosimo Rosselli
Adorazione del vitello d’oro

Sul monte Sinai Dio consegna a Mosè le tavole con i Dieci 
Comandamenti scritte di suo pugno (A). Il patriarca, dopo essere 
disceso dal monte, scopre che il popolo durante la sua assenza ha 
abbandonato la vera fede e si è costruito un idolo a forma di vitello 
d’oro. In un impeto di sdegno Mosè scaglia a terra le Tavole della 
Legge mandandole in frantumi (B) e fa punire duramente i colpevoli 
d’idolatria (C). Tornato sul monte, per la seconda volta, ridiscende 
recando con sé le nuove Tavole affidategli da Dio (D). 

21 × 29,7 cm – 96 pagine
14 illustrazioni a colori + 51 t.f.t. a colori
Collana: Face to Face with Masterpieces, 3
Edizioni Musei Vaticani 2025
€ 12,00 

ISBN: 978-88-8271-515-1 (ita, bros.)  


